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{flo Moniftero, gid 'da efla’ riccamente dota=
to. Il 'fuo fepolcro ' dapprincipio ‘efa' pofto
nell”ingrefio della’ Chiefa ,/'a ‘mano. finiftra,
fra il primo e fecondo pilafiro, ed era fo-
ftenuto da otto Colonpe , le quali nell’>anno
1445 5 fi ‘sfafciarono ‘pel foverchio pefo del
Maufoleo. Fu percio trasferito® altrove ; e
portato’ pilt ‘innanzi’} fempre ' a mano fini-
fira , preflo al muro, a canto di quello di
S. Simeone Romito, Religiofo di quefto Mo-
niftero , morto nell’anno 1o1é. Nel tempo
di quefta traslazione, per far meglio appari-
re la verita, fi fece I’apertura del Sepolcro
alla prefenza ‘di teftimonj; e fu’trovato 'un
corpo femiminile ancora tutto intero.oSi> chiu=
e poi il fepolcro’; ‘e ‘quivi riposs vquel” coi-
‘po, finche nell’anno 7635 5 per'ordine di
Papa Urbano VIII, fu trasferito a' Roma nel-
ta Bafilica Vaticana'; ove fu collocato 'in un
magnifico Maufoleo ;' in'memoria della infi-
gne fua beneficenza verfo la Ghiefas Roma-~
na. Niuna perfona -del fuo feflo ‘era ftata
fino allora feppellita in quella ‘Bafilica. ‘Ma

quel gran Pontefice volle ;' che in ' tal ‘modo

foffe onoratz la ‘memoria di’ una Principef-
fa, la' quale finché vifie , proteffe ‘potente-
mente la Santa Sede, e oltre a molti fegna-
latiffimi’ ‘benefizj, le''diede anche la parte
della Tofcana , detta in appreflo il Patrimo-
nio di S. Pietro. Il Sepolcro, che fuffifte og-
gigiorno nella Badia.di S. Benedetro di Poli-
ron¢, ¢ un’Urna di marmo biance, fopra la
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